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Dove il Medioevo 
incontra la 
modernità

Introduzione all’Estonia
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L’Estonia è un paese di contrasti. Una tale natura 
pura e incontaminata si trova solo in poche parti 
d’Europa. A poche centinaia di 
metri dall’uscita dall’autostr-
da vi troverete nella foresta 
vergine, dove lupi, orsi e linci 
vivono liberi.

Estonia - 
WiFi nella foresta

Gran parte del nostro territorio nazionale è pro-
gettato come area naturalistica protetta. Allo 

stesso tempo l’Estonia 
è all’avanguardia dello 
sviluppo tecnologico. 
Abbiamo inventato 
Skype, il famoso servi-

zio telefonico gratuito via internet.

Internet wireless è disponibile anche su bus e 
treni. Nelle piccole fattorie immerse nel cuore 
della foresta le notizie dal mondo arrivano via 
internet, non c’è bisogno di andare in città per 
compare il giornale. Un bambino al primo giorno 
di scuola porta alla sua insegnante un bouquet 
di astri insieme al suo sussidiario. Ma avrà anche 
un cellulare in tasca. Per ogni 100 estoni ci sono 
120 telefoni cellulari!

Ai nostri vicini orientali russi e ai vicini meridio-
nali lituani, gli estoni appaiono come persone 
tranquille e flemmatiche. Ma per i finlandesi, 
nostri vicini settentrionali, siamo un esempio 
di velocità da seguire! Quando i lettoni inizia-
no a raccontare barzellette, molto spesso esse 
riguardano gli estoni. Ma l’immagine dell’estone 
guardingo e sospettoso viene meno quando lo si 
conosce personalmente.

Acquisisci informazioni sul nostro piccolo, mera-
viglioso e interessante paese!

Città moderne in abito 
medievale
Vi basta uscire dal vostro hotel di Tallinn di mat-
tina presto, passeggiare per le stradine sinuo-
se lastricate in granito e lasciare che le antiche 
mura cittadine e i tetti in pietra rossa vi portino 
indietro ai secoli passati. Sarete rapiti dal dolce 
profumo del pane fresco del panettiere e in al-
cuni punti sentirete lontano il suono del primo 
tram della mattina.

Con il sorgere del sole, la bandiera nazionale 
viene issata sulla torre “Ermanno il Lungo” e i 
residenti attraversano la piazza 
della Città Vecchia per recarsi 
al lavoro.

Proprio in questa piazza della 
Città Vecchia fu realizzato il pri-
mo albero di Natale del mondo 
nel 1441. L’albero poi fu dato alle fiamme e le 
persone vi danzavano allegramente intorno. In 
tempi moderni l’abete della Città Vecchia è illu-
minato da candide candele e dal brulicare dell’an-
nuale mercatino natalizio in cui allegri mercanti 
vendono una varietà di oggetti natalizi. 

Nella piazza della Città Vecchia troverete la far-
macia in attività più antica d’Europa, fondata nel 
1422 e tuttora aperta. Anticamente i consiglieri 
cittadini quando ammalati si recavano qui per 
acquistare zampe di rana secche, pelle di vermi 
e sangue di gatto nero. Oggi la farmacia vende 
rimedi molto più moderni, anche se vende anco-
ra il marzapane fatto all’antica maniera, prodot-
to su larga scala sia a Tallinn sia a Lübeck, città 
che apparvero per prime nei resoconti storici nel 
1806.

L’Old Town Days, la festa che si tiene agli inizi 
di giugno nell’antica città anseatica di Tallinn, è 

un chiaro esempio 
di come l’oscurità 
del medioevo fosse 
alquanto eccitante - 
da un punto di vista 
visivo, uditivo e del 

gusto. Tornei di cavalieri, spade magiche, fiere e 
presentazioni. Da qualche parte suonano suona-
tori di cornamusa e donne nubili in abiti lunghi e 
corsetti allacciati vi invitano a provare un cappel-
lo di feltro e un fabbro vestito in pelle ha appena 
completato un enorme lampadario a bracci. Connessa al mondo

La Città Vecchia medievale di Tallinn

“...se dimenticate qualcosa di 
importante in un angolo remoto 
dell’Estonia, non è un problema. 

Potete recuperarlo lo stesso giorno.”

“Sarete rapiti dal dolce profumo del 
pane fresco del panettiere e in alcuni 
punti sentirete lontano il suono del 

primo tram della mattina.”



Introduzione all’Estonia4 Introduzione all’Estonia 5

Resta ancora da menzionare il tallinese dai baffi 
lunghi e dall’elmetto sulla testa. Il suo nome è 
Vana Toomas (“Vecchio Thomas”), il guardiano 
ufficiale della città che si trova sulla punta del 
segnavento del Municipio nella piazza della Città 
Vecchia. Egli ricopre questa carica dal 1530 ed è 
l’uomo più famoso dell’intera città.

A Tallinn merita una visita il Museo d’Arte Mo-
derna, KUMU, realizzato su una piattaforma 
calcarea oppure andare al Museo Etnologico 
all’aperto di Rocca al Mare e restare sorpresi 
delle abilità costruttive dei coloni estoni, che se-
coli fa dal nulla hanno creato case senza camino 
dalle proporzioni meravigliose.

E naturalmente non perdete il Palazzo di Kadri-
org (Valle di Caterina) che lo zar Pietro il Grande 
commissionò per Caterina II.

Qualcosa di veramente estone lo trovate se vi 
recate nel paese durante il Song Festival (Festival 
della Canzone). Immaginatevi 25.000 cantanti 
insieme su di un palco circondate dal pubblico 

Nel medioevo le guardie suonavano la tromba 
alle nove di sera e le porte di accesso alla cit-
tà e dei suoi locali venivano chiuse. Oggi la vita 
notturna di Tallinn inizia proprio a quell’ora. Ri-
storanti, bar e discoteche brulicano di vita. Un 
visitatore troverà la nostra birra economica, le 
nostre discoteche moderne e il servizio veloce e 
cortese. Potete pagare quasi tutto con carta di 

credito. Se volete navigare 
in internet, la connessione 
wireless è disponibile in 
quasi tutti i caffè e i pub.

I visitatori provenienti da ogni nazione potran-
no trovare qualcosa di familiare a Tallinn. Gli 
irlandesi troveranno la birra scura, gli italiani le 
pizzerie e i russi le taverne in cui la camicia dei 
camerieri è portata fuori dai pantaloni e la vodka 
scorre a fiumi. Coloro che provengono dall’Afri-
ca troveranno un mozambicano al wok con pe-
peroncino e aglio tra le mani. 

La cultura dell’odierna Tallinn è formata da nomi 
internazionali nei suoi interpreti, registi e arti-
sti. Tallinn ospita il più famoso festival del film 
della regione baltica, il Dark Nights, conosciuto 
localmente come PÖFF. Altrettanto noti sono 

il Jazzkaar, il nostro festival del jazz, il Festival 
dell’Opera del Chiostro di Santa Brigitta e il Fe-
stival Internazionale d’Organo di Tallinn.

Il direttore d’orchestra Neeme Järvi è nativo di 
Tallinn e ha lavorato per le più famose orchestre 
sinfoniche del mondo. Uno dei nomi più famosi 
della musica moderna, Arvo Pärt, è originario di 
una piccola cittadina estone chiamata Paide. E 
se vi capita di vedere per strada un volto mol-
to familiare, non vi siete sbagliati - anche la top 
model Carmen Kass è estone. Stadio del Festival della Musica durante il Festival della Canzone

L’Old Town Days nella Piazza della Città Vecchia

Dettaglio della facciata della Casa della 
Confraternita delle Teste Nere

Il look moderno di Tallinn

Il segnavento con il ‘Vecchio Thomas’ (Vana 
Toomas) di Tallinn

“...Immaginatevi venticinquemila persone 
insieme su di un palco circondate dal pubblico 
cantante. Per gli eventi più famosi, il numero 

di cantanti è di circa centomila.”

“...Egli ricopre questa 
carica dal 1530 ed 

è l’uomo più famoso 
dell’intera città.”
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che canta all’unisono. Per gli eventi più impor-
tanti, il numero di cantanti arriva anche a circa 
100.000. Tante anime unite in festa incoraggia-
no lo spirito e scatenano emozioni che molti di 
noi non proveranno più nel corso della loro vita, 
a meno che non si partecipi nuovamente ad un 
altro festival.

L’Estonia ha anche altre città “capitale” oltre 
Tallinn. La nostra capitale invernale è Otepää, 
dove si tiene il Campionato del mondo di sci e 
dove gli estoni si sgolano per incitare i loro con-
nazionali sciatori. E per liberarsi dello stress della 
vita, qualche sciatore realizza saune proprio nei 
cumuli di neve.

Agli inizi dell’esta-
te, il titolo di “ca-
pitale” si sposta a 
130 km a ovest 
a Pärnu, dove il 
ronzio delle api ri-

empie i viali che conducono alla spiaggia, fian-
cheggiati da alberi di tiglio. A Pärnu potrete oc-
cuparvi del vostro benessere nelle spa oppure 
ascoltare swing o jazz nell’atmosfera Jugendstil 

di Villa Ammende. A Pärnu vi sono numerosi bar 
e discoteche e i locali in cui si tengono grandi 
feste e cene sono diversi da qualsiasi altra parte 
dell’Estonia.

Luogo di incontro culturale a Pärnu è il Museo 
d’Arte Moderna in cui ogni anno si tiene il Fe-
stival Internazionale del Film Antropologico e 
Documentaristico. Il festival e Pärnu sono una 
combinazione ben riuscita. Famoso è anche il 
Festival della Musica che si tiene in memoria del 
famoso compositore estone, Raimond Valgre. Le 
musiche malinconiche di Valgre offrono melodie 
che risvegliano la memoria, diventano familiari 
e rappresentano perfettamente la romantica e 
calda capitale estiva estone di Pärnu.

A 180 km da Tallinn sorge la città di Tartu, cen-
tro scientifico e culturale dell’Estonia dal 1632, 
quando il sovrano svedese Gustavo II Adolfo 
fece realizzare l’Università di Tartu. Ancora oggi 
l’università resta un elemento centrale di Tar-
tu. Le tradizioni degli studenti vengono portate 
dall’università nelle strade cittadine. I residenti di 

Tartu non si irritano quando alle teste di bronzo 
dei loro eroi culturali e accademici viene fatto 
lo shampoo dagli studenti nel Parco Toomemäe. 
Tra di essi abbiamo Karl Ernst von Baer, scopri-
tore degli ovuli nei mammiferi, e Kristjan Jaak 
Peterson, il primo poeta estone. Tutti ricevono 
uno shampoo.

I caffè di Tartu sono sempre stati punto di in-
contro e luogo di ristoro per gli intellettuali e la 
gente comune. 

A Tartu merita una visita il Museo Popolare 
Estone, depositario della cultura estone. O anco-
ra l’orto botanico, dove 6.500 specie di piante, 
si possono trovare in una piccola parte dell’Esto-
nia.

A Tartu potete salire su una chiatta che profuma 
di resina di pino e che vi porterà verso est sul 
Emajõgi (letteralmente, “Fiume madre”) e più in 
là, fino a Peipsi, il più grande lago dell’Estonia.

I ritmi tranquilli di Tartu favoriscono i pensieri 
e per questo la città è conosciuta anche come 
“Città dei buoni pensieri”.

Un giorno d’estate davanti la spiaggia di Pärnu La famosa statua di Tartu degli studenti che si baciano davanti al Municipio della città.

“...melodie che risvegliano la tua 
memoria, diventano familiari 
e giungono a rappresentare la 

romantica e calda capitale estiva 
Estone di Pärnu!”

“Le tradizioni degli studenti sono portate 
dall’università nelle strade cittadine e hanno 

luogo ovunque nella città.”

Fan dello sci a Otepää

L’edificio principale dell’Università di Tartu
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Piccola ma diversa
In Estonia non ci sono lunghe distanze da per-
correre, ma questo non significa che il paesaggio 
sia di scarso interesse. E quanto diversi possono 
essere i paesaggi estoni! Un villaggio nel nord 
può avere un volto e uno a sud un altro, per non 
menzionare le isole ad ovest o i villaggi nell’est 
lungo il lago Peipsi. E il contrasto non si ferma 
alle apparenze. Usi e costumi nei diversi angoli 
dell’Estonia possono offrire sorprese inaspetta-
te.

Lungo la costa settentrionale 
dell’Estonia potete camminare 
per decine di chilometri. Da un 
lato il mare e dall’altro un’alta 
e ininterrotta scogliera calcarea che si erge a 56 
m sul livello del mare. In primavera, l’acqua sgor-
ga dai 30,5 m delle cascate di Valaste e dall’alta 
terrazza è possibile vedere gli strati grigi, gialli e 
verdi che formano la “torta” di calcare, che si è 
creata nel corso di milioni di anni. Lungo la costa 

cielo”). Qui la corrente ha scavato un profondo 
letto nell’arenaria dominato da mura di colore 
giallo e rosso di circa 20 m. Questo è il pro-
dotto di migliaia di anni di lavoro del fiume sin 
dalla fine dell’era glaciale. Chi ha visto il fiume 
Colorado nel Gran Canyon troverà qualcosa di 
familiare nel Taevaskoja.

Non sono lontane da qui le cave di sabbia di Piu-
sa, un’autentica cattedrale del sottosuolo in cui 
alti archi offrono dimora a sette specie di pipi-
strelli che gli zoologi stimano essere circa 3000.

All’imbrunire nelle calde notti d’agosto sull’iso-
la, nella tenuta di Leigo, nella parte meridionale 
dell’Estonia, vengono accese delle candele. Po-
tete distendervi in un campo di fieno e ascoltare 
musica sino a quando non arriverà il momento in 
cui non ci sarà più differenza tra le luci sull’acqua 
e le stelle del cielo di agosto.

Nell’angolo sud-orientale dell’Estonia c’è il Re-
gno di Setu, dove di tanto in tanto viene scelto 
un nuovo Re, vicereggente di Dio sulla terra, così 
come un preparatore di infusi, un produttore di 
vodka e altre importanti posizioni. Durante le fe-
ste, i Setu cantano intorno alla chiesa ortodossa, 

rocciosa risplendono le case bianche dei capitani 
del villaggio di Käsmu. Dalle verande di queste 
case le mogli scrutavano il mare alla ricerca di 
un loro familiare. Nel 1930, vi erano 62 capitani 
di mare per ogni 100 famiglie nel villaggio di 
Käsmu.

Gli appassionati di architettura saranno affasci-
nati dai manieri. In Estonia i vecchi manieri, un 
tempo sede della tribù dei germani del Baltico, 
ammontano ad alcune migliaia. Le domestiche 
una volta correvano dalla cucina alla sala da 

pranzo e i giovani andavano 
con i forconi a prendere il fie-
no mentre i padroni del ma-
niero comodamente seduti si 

godevano il loro caffè. Ora i manieri sono hotel 
esclusivi, ristoranti, luoghi di conferenze e scuole. 
Vi è una lunga lista di manieri in Estonia.

Nell’Estonia meridionale non c’è alcuna traccia 
di calcare. Qui domina l’arenaria. Quando si 
viaggia in barca sul fiume Ahja si passa accanto 
all’antico Taevaskoja (letteralmente, “casa del 

gli uomini indossano alti stivali, le donne sono 
appensantite dai chili di argento che portano al 
collo.

SetuLe scogliere calcaree sono una caratteristica dell’Estonia settentrionale.

“Nel 1930, vi erano 62 capitani 
di mare per ogni 100 famiglie 

nel villaggio di Käsmu.”

Concerto sulla riva del Lago Leigo
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Successivamente, i Setu preparano una tavola 
imbandita sulle tombe dei loro parenti. Chi pren-
de parte alle feste popolari dei Setu rimpiange 
di non essere nato tra i Setu, ma proverà gran-
de piacere se riuscirà a trovare un amico tra di 
loro.

Sulle isole dell’Estonia occidentale, Muhumaa, 
Saaremaa, Hiiumaa ci sono case dal tetto in pa-
glia, mura in pietra coperte di muschio lungo le 
stradine del villaggio e le 
barche dei pescatori ab-
bandonate. Le case di Ko-
guya, il villaggio costiero 
meglio naturalmente pre-
servato dell’isola di Muhu, 
sono circondate da mura in pietra di 200 anni 
che raggiungono l’altezza di due metri. 

Quando scendete dal traghetto sull’isola di 
Vormsi, potreste pensare di essere sbarcati in 
Svezia. Le finestre con cornici bianche su case 
rosse sono identiche a quelle della piccola Isola 

Terra di foreste e massi
La nostra casa è la foresta, canta l’estone di 
notte accanto al fuoco. Ha certamente ragione, 
in quanto metà dell’Estonia è fatta di foreste. 
Se viaggiate dalla città in qualsiasi direzione, vi 
troverete ben presto circondati da foreste. Un 
orizzonte senza foresta lo si può trovare solo 
nelle città o vicino al 
mare. L’Estonia è al pri-
mo posto in Europa per 
grandi massi e pietre 
enormi. Noi siamo terzi 
per numero di paludi e 
secondi per numero di specie di piante (76) per 
singolo metro quadrato di prato. Per non parlare 
del numero di meteoriti caduti in Estonia...

Gli estoni sono legati alla loro terra al punto che 
quasi tutti hanno il loro masso, un albero gigante 
o un lago forestale preferito - vecchie conoscen-
ze da visitare di tanto in tanto. 

dei Gabbiani svedese, se vi ricordate le storie di 
Astrid Liindgren.

Sull’isola di Kihnu le donne locali guidano moto 
con sidecar, con i loro costumi nazionali a righe 
colorati in modo brillante che fluttuano nel ven-
to. In quale altro posto si può vedere tutto que-
sto? A Kihnu in inverno si può udire il suono dei 
telai in funzione, mentre le donne Kihnu tessono 
per se stesse numerose gonne nuove a righe. Se 

tessono usando molto rosso, 
significa che la loro vita è ricca 
di canzoni e divertimento. Se 
tessono con più blu o nero, le 
preoccupano gli eventi negativi 
che avvengono in casa loro. Se 

volete far piacere ad una donna Kihnu, prendete 
la sua stoffa per realizzare un grembiule secondo 
il modello tradizionale. Le donne Kihnu adorano 
i grembiuli.

La cultura popolare unica dei Kihnu si trova nella 
lista del patrimonio dell’umanità dell’UNESCO. 

Usciti dall’autostrada, bastano pochi passi lungo 
un percorso tracciato su assi di legno e sarete 
immediatamente circondati da uno sfagneto. 
Pini nani si estendono per lunghe distanze fino a 
dove arriva lo sguardo. La luce si riflette su tor-
biere sparse tra cespugli paludosi, rispecchiando 
il cielo blu e il passaggio di nuvole bianche. E la 
ballerina, un agile uccellino, corre lungo il sentie-

ro agitando la sua lun-
ga coda. Ad una certa 
distanza si può udire il 
verso dell’allodola.

Nella prima metà 
dell’estate, le madri estoni mandano le loro 
famiglie nella foresta per raccogliere gallinacci, 
fragole selvatiche e mirtilli. Con l’approssimarsi 
dell’autunno, nelle torbiere si raccolgono bacche 
e mirtilli palustri. Nella foresta e nei prati le don-
ne estoni raccolgono anche piante medicinali per 
la preparazione del tè per la famiglia durante le 
stagioni più buie.

Donne dell’isola di Kihnu

“Gli estoni sono legati alla loro terra al punto 
che quasi tutti hanno il loro masso, un albero 
gigante o un lago forestale preferito - vecchie 

conoscenze da visitare di tanto in tanto.”

“Sull’isola di Kihnu le donne locali 
guidano moto con sidecar, con 
i loro costumi nazionali a righe 
colorati in modo brillante che 

fluttuano nel vento.”

Fattoria tradizionale estone



Introduzione all’Estonia12 Introduzione all’Estonia 13

mità si possono vedere quasi sempre cervi, alci 
e conigli. Di tanto in tanto un cinghiale con la 
sua famiglia attraversa la strada procedendo uno 
dopo l’altro in fila indiana, come una fila di va-
goni allineati dietro una grande locomotiva. A 
volte quando vi trovate su una piattaforma di 
osservazione per vedere i cinghiali, un orso con il 
suo cucciolo si avvicina in cerca di cibo, mangia 
e infine va via.

A volte succede di non incontrare alcun abitante 
della foresta. In questi giorni, alcuni eventi rari 
possono essere segnalati lungo i sentieri nell’er-
ba e nei tracciati nella neve: chi si insegue, chi 
scappa via, chi ha la bocca piena o chi va via 
senza niente.

Primavera e autunno, le stagioni della migrazio-
ne degli uccelli, portano sulla costa occidentale 
dell’Estonia autobus carichi di turisti armati di 
macchina fotografica e binocolo, che indossano 
k-way. Sulla costa occidentale dell’Estonia, la Ri-

serva naturale di Matsalu è il paradiso per gli 
uccelli migratori. L’Estonia è al centro della rot-
ta seguita da decine di milioni di uccelli. Anche 
gli uccelli migratori estoni iniziano il loro viaggio 
verso sud. Le cicogne si uniscono in stormi nei 
campi di fieno e il loro verso simile a una tromba 
giunge nel cuore della foresta.

Le quattro stagioni rendono la natura estone 
estremamente versatile. L’estate con la sua ve-
getazione lussureggiante, la passione dell’autun-
no con i colori, la neve e il gelo dell’inverno, la 
fioritura e il canto degli uccelli in primavera.

Ma c’è anche una quinta stagione. Questo feno-
meno caratteristico si manifesta solo nella regio-
ne dell’Estonia occidentale di Soomaa e mai allo 
stesso momento ogni anno. È la stagione delle 
inondazioni. Le acque del disgelo non riescono 

ad essere assorbite e il fiume 
straripa nei campi circostanti, 
nelle strade e nei cortili. Dove 
prima c’erano campi di patate 
e fieno ora c’è l’acqua alta e le 
donne del villaggio attraversano 

i campi su barchette per dar da mangiare a ma-
iali e galline. Tutto ciò può durare addirittura una 
settimana. A volte più a lungo.

In questo periodo dell’anno una gita in barca a 
Soomaa è un’esperienza speciale. È particolar-
mente emozionante viaggiare a bordo di una 

haabjas - un’imbarcazione ricavata da un grosso 
tronco di pioppo. Qui ci vuole un buon equili-
brio.

È necessario sapere quando ridurre la velocità 
per le strade della foresta, in quanto in prossi-

Colori autunnali a Soomaa

Anche gli orsi trovano le strade dell’Estonia poco 
affollate

“Le quattro stagioni 
rendono la natura 

estone estremamente 
versatile.”

Un incontro con il gufo degli Urali
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La tranquillità della foresta, i 
fanghi curativi e la sauna
Spa e centri termali, piste da sci, la spiaggia e 
i tranquilli sentieri della foresta attendono tutti 
coloro che si recano in Esto-
nia alla ricerca di tranquillità e 
di ristoro per corpo e anima.

Quaranta moderni centri ter-
mali per un paese di circa 1,4 
milioni di abitanti è sufficiente 
da permettere di averne uno in ogni città. I centri 
termali sono sia grandi che piccoli, alcuni accol-
gono molti clienti altri sono abbastanza esclusivi; 
alcuni sono ultramoderni altri retrò, mantenendo 
un’atmosfera del periodo sovietico.

Haapsalu, Kuressaare e Pärnu hanno una lunga 
fama come località di soggiorno. Il primo centro 
di fanghi di Haapsalu è stato aperto nel 1825 e 
da allora ha attirato visitatori da tutto il mondo 
che apprezzano i fanghi, inclusi gli zar di Russia.

La città di Kuressaare è stata per lungo tempo 
terra straniera, anche per gli stessi estoni, in 
quanto è situata sull’isola più grande dell’Estonia 
e si raggiunge in mezz’ora di traghetto. Una vol-
ta terminato il ciclo di trattamenti termali pres-
so il moderno centro benessere, si può visitare 
l’Opera Days di Saaremaa nel cortile del castello 

La sauna era un luogo sacro per gli antichi esto-
ni. In tempi moderni, essa è diventata un luogo 
per rilassarsi e ringiovanire. In Estonia esiste ogni 
tipo di sauna. In ogni centro turistico estone che 
si rispetti c’è una sauna tradizionale, dove gli 
ospiti si fustigano il corpo con un ramo di betul-
la per stimolare la circolazione. La temperatura 
all’interno della sauna può raggiungere i 120 °C 
e si ritiene che protegga da 99 diverse malattie. 
L’ospite, dopo essersi bagnato con acqua fredda, 
si sentirà forte, felice e in salute.

Particolarmente piacevole è la sauna finlandese, 
in cui fuoco vivo dura mezza giornata e il fumo 
passa attraverso le aperture delle finestre e dal-
la porta. Qui le pietre roventi diventano rosse 
come pomodori.

Spa e centri termali non sono gli unici posti in 
cui un turista può rilassarsi in Estonia. Ci sono 
spiagge e laghi nella foresta in cui ci si può go-
dere l’acqua e il sole mentre non si vede in giro 
un’anima viva. E le foreste sono ricche di sentieri 
per passeggiate che diventano piste da sci quan-
do cade la neve.

Narva-Jõesuu, conosciuta anche come la Riviera 
del nord, è stata un’importante località di sog-
giorno per decenni con i suoi quasi otto km di 

o passeggiare tra gli antichi villaggi costieri. O 
ancora assaggiare la birra artigianale degli isolani 
con il suo effetto a sorpresa. Si consiglia di limi-
tare gli assaggi.

Pärnu è famosa per i suoi centri benessere, le ac-
que poco profonde, le spiagge con sabbia bianca 
e i meravigliosi parchi. Riconoscerete facilmente 
chi ha trascorso qualche giorno a Pärnu, indipen-
dentemente da dove proviene, perché è abbron-
zato e sorridente.

C’è comunque qualcosa che unisce le tre località 
di soggiorno di Haapsalu, Kuressaare e Pärnu: 
tutte e tre sembrano appartenere al XIX seco-
lo. Ci sono lungomare alberati, sale per incontri, 
palchi per orchestra a forma di conchiglia, aree 
residenziali ricche di abitazioni in legno storiche 
e innumerevoli comodi caffè e ristoranti chic.

E le tre città hanno anche un’altra cosa in comu-
ne: per oltre un secolo hanno acquisito grande 

valore per la qualità benefica 
dei fanghi. Prima il visitatore 
si distende e viene ricoperto 
di fango caldo. Poi, avvolto in 
asciugamani caldi, l’ospite si 
distende in un ambiente caldo 

e umido, per rilassarsi senza più pensieri. I fan-
ghi sono un’invenzione estremamente rilassante. 
Quando uscirete, dopo esservi lavati, sarete per-
sone nuove.

spiagge sabbiose e foreste di pini. 

Cos’altro l’Estonia può offrire ai suoi ospiti? Silen-
zio. Il silenzio è una risorsa naturale che diventa 
sempre più scarsa nel mondo moderno - come 
gli orsi polari, le foreste pluviali e le tigri Usuri. 
Ma in Estonia vi è ancora silenzio e non biso-
gna andare lontano per trovarlo. E se perdete il 
senso del tempo durante la vostra vacanza, non 
dovrete fare altro che aprire il vostro laptop sulla 
panca della sauna e modificare i vostri biglietti 
di ritorno. O prenotarne dei nuovi per qualche 
settimana dopo.

Godetevi un trattamento in una spa

La sauna - un luogo sacro

Provate i colori della natura

Godetevi il silenzio

“I fanghi sono un’invenzione 
estremamente rilassante.” 

“Quando uscirete, dopo esservi 
lavati, sarete persone nuove.”
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Estonia in breve
Nome ufficiale:  Repubblica di Estonia
 (in estone: Eesti Vabariik)

Superficie  45.227 km2

Abitanti  1,36 milioni

Capital  Tallinn (405.000 di abitanti)

Lingua ufficiale:  estone

Forma di governo:  Repubblica parlamentare

Festa nazionale:  24 febbraio 
 (Giorno dell’Indipendenza)

Uccello nazionale:  rondine

Fiore nazionale:  fiordaliso

La Repubblica di Estonia è membro dell’ Unione 
Europea, dell’area di Schengen e della NATO.

L’Estonia ricade nel fuso orario East European 
Time (GMT/BST +02:00).

Il prefisso telefonico dell’Estonia è +372. 
Per usare una scheda internazionale iniziare 
digitando 00.
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